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contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale.
Il Collegio Sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali, comprese quelle effettuate con parti cor-
relate o infragruppo.
Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi dell’articolo 2408 Codice Civile.
Al Collegio Sindacale non sono pervenuti esposti.
Il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di legge.
Lo stato patrimoniale evidenzia una eccedenza di gestione di Euro 59.137 e si riassume nei seguenti valori:

Attività Euro 18.555.438

Passività Euro 3.300.167
- Patrimonio netto (escluso l’utile dell’esercizio) Euro 15.196.134
- Utile (perdita) dell'esercizio Euro 59.137

Crediti di firma, impegni, rischi, e altri conti d'ordine Euro 130.179.606

Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o di menzione
nella presente relazione.
Per quanto precede, il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio al
31/12/2007.

Firenze, 11.06.2008

Il Collegio Sindacale
Dott. Iacopo Lisi
Dott. Michele Barbarossa
Dott. Graziano Chiappelli
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE
SUL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31.12.2007

Signori Azionisti  del CENTROFIDI TERZIARIO s.c.p.a 

Parte prima
Relazione ai sensi dell’art. 2409-ter, primo comma, lettera c) del Codice Civile
Abbiamo svolto il controllo contabile del bilancio d'esercizio della società chiuso al 31/12/2007. Il nostro esame è
stato condotto secondo gli statuiti principi per la revisione contabile. In conformità ai predetti principi, il control-
lo è stato pianificato e svolto al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d'esercizio
sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile.
Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a
supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della cor-
rettezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori.
Il Bilancio è stato redatto nel rispetto delle norme statuite dai principi contabili internazionali IAS/IFRS e viene
presentato nello schema previsto dalle disposizioni del  Governatore della Banca d’Italia del 14 febbraio 2006, per
gli enti finanziari.
Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai fini comparativi previa
opportuna riclassificazione, si fa riferimento alla relazione da noi emessa in quella sede.
Dai controlli effettuati possiamo concludere che, a nostro giudizio, il bilancio nel suo complesso è redatto con chia-
rezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della
società, per l’esercizio chiuso al 31/12/2007, in conformità alle norme che disciplinano il bilancio d’esercizio.

Parte seconda
Relazione ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile
La società ha ottenuto l’iscrizione alla sezione speciale di cui all’art. 107 del TULB e pertanto, in ottemperanza alle
disposizioni del D. Lgs. n° 38 del 28 febbraio 2005 ha adottato i principi contabili internazionali IAS/IFRS.
In ossequio a quanto previsto dallo IAS/IFRS 1 il Consiglio di Amministrazione nella sua seduta del 29.05.2008 ha
approvato il documento di transizione ai principi contabili internazionali che prevede la riconciliazione delle
poste del patrimonio netto alla data di passaggio (01.01.2006) e alla data di transizione (31.12.2006), e la riespres-
sione secondo i nuovi principi del conto economico 2006.
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2007 la nostra attività è stata ispirata alle norme di Comportamento del
Collegio Sindacale raccomandate dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.
In particolare:

- Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione.
- Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci, e alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, svoltesi nel
rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali
possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e
non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’in-
tegrità del patrimonio sociale.
- Mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni e dall’esame della documenta-
zione trasmessaci, abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché
sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, e a tale riguardo non abbiamo
osservazioni particolari da riferire.
Nel corso dell’esercizio, si è proceduto alla imputazione a capitale sociale del fondo di sovrapprezzo azioni, pari a
Euro 3.100.000; alla data di chiusura dell’esercizio il capitale sociale ammontava a Euro 10.050.000 interamente
sottoscritto e versato.
Nel corso dell’esercizio il consiglio di amministrazione ha deliberato il richiamo a patrimonio netto, ai sensi di sta-
tuto, dei crediti vantati dai confidi soci verso il consorzio per l’importo di Euro 4.206.039.
Possiamo ragionevolmente attestare che le azioni poste in essere nel corso dell’esercizio sono conformi alla legge
ed allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in


